
1913 fu elevato a laboratorio Merceologico Ufficiale con la facoltà di rilasciare certificati, 
aventi valori di documenti pubblici per gli articoli che formano oggetto dei traffici di 
Trieste. Nel 1920, con provvedimento del Commissariato Generale Civile della Venezia Giulia, 
venne incaricato il Laboratorio del Museo Commerciale anche delle analisi doganali.

Il seguente specchietto ci dà un’ idea dell’ attività di questo Laboratorio :

Nell’ anno 1912 furono eseguite 621 analisi e 130 perizie
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Quest’ organizzazione, che abbiamo descritto soltanto per sommi capi, serviva a 
mantenere ed a promuovere tu tta  una serie d’ intense relazioni d’ affari che, con Trieste 
ad intermediaria, legava i paesi del Levante con quelli dell' Europa centro meridionale. 
Tutte queste istituzioni rimangono, vigili sempre, per riprendere 1’ antica attività non 
appena se ne presenterà 1’ occasione. Ma intanto parte di quello che si potrebbe chiamare 
1’ avviamento d’ un porto come la consuetudine di certe case commerciali di trattare 
soltanto con determinate ditte perchè queste, nel corso degli anni, sempre si mostrarono 
oneste e cercarono di soddisfare i clienti, il credito che le case, ormai introdotte, gode
vano nei vari paesi coi quali erano in relazione d’ affari, gli stocks sempre pronti di 
materie adatte per i vari mercati di consumo, tu tta  quella rete d’ interessi insomma che 
lega fra di loro, invisibilmente ma tenacemente, le case commerciali di paesi diversi che 
sono in relazione d’ affari le une con le altre, è parzialmente distrutto e Trieste dovrà 
lottare per ripristinare le sue antiche, gloriose tradizioni e far convergere nuovamente 
verso di lei quel commercio che oggi è deviato a favore di altri porti.

CAPITOLO QUARTO

La funzione economica dell’ Adriatico 
Dati statistici sul commercio dei tre porti dell’ Adriatico settentrionale

C ara tte r is tich e  d e ll’ A dria tico . — Il re tro  te r ra  com m ercia le  dei tre  p o rti. — I c a ra tte r i che  d ifferenziano  il traffico 
dei s ingo li p o rti . — A lcun i confron ti s ta tis tic i coi p o rti ch e  servono  1’ E u ro p a  cen tra le . — L’ ana lis i d e lie  s ta t i
s tich e  tr ie s tin e  p reb e llich e . — Il com m ercio  di F ium e e q u e llo  d i V en ez ia  n el periodo  an te r io re  a lla  g u e rra .

L’ Adriatico è un mare che fu visitato fin dai tempi della caduta di Troia. Greci 
dapprima e romani poi influirono molto sulla civiltà degli abitanti delle sue sponde. La 
scoperta dell’ America e quella della nuova via alle Indie fecero decadere l’ Adriatico 
nella sua posizione preminente nei commerci internazionali. Ma l’apertura del Canale di 
Suez, la fondazione del Regno d’ Italia ed il crescente sviluppo industriale dell’ Europa 
Centrale gli ridonarono parte della sua antica importanza.

Nessuno dei tre seni, che dal Mediterraneo si spingono verso il Nord, è più adatto 
per le comunicazioni tra l ’ Europa del centro ed il Levante. L’ Egeo, gli stretti ed il 
Nero sono ottime vie di comunicazione tra il bacino Orientale del Mediterraneo e la 
Russia Meridionale, ma i porti del Nero ed anche quelli dell’ Egeo sono troppo distanti 
dall’ Europa Centrale per poter minacciare i porti dell’ Adriatico settentrionale.


